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 Tutte le sere, alle ore 16.25: recita del rosario e dei vespri; 

 Lunedì 15.30, celebrazione comunitaria in cimitero: Messa e benedizione delle tombe; 

 Giovedì è il primo del mese: dalle 16.00 alle 17.00 ora di Adorazione Eucaristica; 

 Giovedì ore 17.45, in via Mentana, incontro interparrocchiale delle catechiste e ripresa 
degli incontri sulla liturgia, incontri aperti a tutti; 

 Venerdì è il primo del mese: si ricordano le pratiche in onore del Sacro Cuore; 

 Sabato alle 19.00, in via Mentana, inizia il corso per i fidanzati; 

 Domenica 8 alle 10.00, commemorazione caduti e dispersi in guerra con la presenza 
delle autorità. La sera sarà celebrata la giornata del ringraziamento. Vedere interno; 

 Mercoledì alle 18.00, in via Mentana, incontro interparrocchiale animatori in 
preparazione delle manifestazioni del “Natale Insieme”. 

  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

DOMENICA 1 LO prop. 

Tutti i Santi 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli. 

8,00   S. Messa – dff. Guido, Eleonora e Cesare 
9,30   S. Messa – Pro populo 
11,00 S. Messa  

LUNEDÌ 2 LO prop. 

COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
1) Gb 19,1.23-27a; Sal 26 (27); Rm 5,5-11; Gv 6,37-
40 • Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno. 
2) Is 25,6a.7-9; Sal 24 (25); Rm 8,14-23; Mt 25,31-46 
• Venite benedetti del Padre mio. 
3) Sap 3,1-9; Sal 41-42 (42-43); Ap 21,1-5a.6b-7; Mt 
5,1-12a • Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli. 

8,00   S. Messa 
9,30   S. Messa – Alle Anime  
15,30 S. Messa – Alle Anime 

MARTEDÌ 3 LO 3ª set. 

S. Martino de Porres (mf) 
Rm 12,5-16a; Sal 130; Lc 14,15-24  
Esci per le strade e lungo le siepi e spingi i poveri 
a entrare, perché la mia casa si riempia. 

8,00   S. Messa – dff. Medda Vincenzo, Cannas 
Caterina e Mannu Pietro 

17,00 S. Messa – df. Frau Anniva (1 mese) 

MERCOLEDÌ 4 LO 3ª set. 

S. Carlo Borromeo (m) 
Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-33 
Chi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può 
essere mio discepolo. 

8,00   S. Messa – df. Concas Agnese 
17,00 S. Messa – dff. Antonio Luigi Didu e 

Marietta 

GIOVEDÌ 5 LO 3ª set. 

Rm 14,7-13; Sal 26; Lc 15,1-10 
C’è gioia in cielo per un peccatore che si converte. 

8,00   S. Messa – df. Melis Antonino 
17,00 S. Messa – df. Concas Elisabetta (1 anno) 

VENERDÌ 6 LO 3ª set. 

Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 
I figli di questo mondo verso i loro pari sono più 
scaltri dei figli della luce. 

8,00   S. Messa – dff. Didu Giuseppe e Antonio 
17,00 S. Messa – dff. Alfonso e fam. Pusceddu 

SABATO 7 LO 3ª set. 

Rm 16,3-9.16.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15 
Se non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, 
chi vi affiderà quella vera? 

8,00   S. Messa – dff. Soci fratellanza operaia 
17,30 S. Messa – df. Concas Tarcisio 

DOMENICA 8 LO 4ª set. 

XXXII del tempo ordinario 
1 Re 17,10-16; Sal 145;Eb 9,24-28;Mc 12,38-44 
Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro 
più di tutti gli altri. 

8,00   S. Messa – df. Floris Silvio 
10,00 S. Messa – dff. caduti in guerra 
17,00 S. Messa – Pro populo 

San Sebastiano 
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Arbus, dal 1 all’8 novembre 2009 

È Pasqua! 
 

È Pasqua: il ricordo dei santi e dei defunti. È la Pasqua della 
Chiesa nei suoi figli. Chiese e cimiteri non sono forse un giardino 
coloratissimo dove sfoggiano la propria bellezza i crisantemi, l'ultimo 
fiore della stagione? Sia allora veramente Pasqua anche per ciascuno di 
noi. Nel cuore e nello Spirito. Non limitiamoci solo ad una visita 
fugace in cimitero, rammendiamo anche la nostra vita spirituale 
qualora ce ne fosse di bisogno, e offriamo oltre alla preghiera anche la 
nostra partecipazione viva e convinta al sacrificio dell'Eucaristia. 
Partecipiamo intensamente alla loro gioia e loro la condivideranno con 
noi! 

• La santità è come l'acqua preziosa, utile, umile, pura. Stanchi 
per il lungo cammino, Lao-Tse e i suoi compagni si fermarono presso 
una sorgente di limpida acqua. Si rinfrescarono tutti e gioiosi si 
sedettero intorno al maestro. Con sguardo sereno Lao-Tsé guardò a 
lungo l'acqua pulita, poi disse: «La vostra bontà sia come l'acqua! 
L'acqua è utile a mille e più usi: tutto pulisce e a tutto dà vita. La 
vostra bontà sia come l'acqua! L'acqua non pretende di assumere una 
sua particolare forma, ma si adatta serena a ciascun recipiente. La 
vostra bontà sia come l'acqua! L'acqua cerca sempre con gioia il luogo 
più umile, più basso. La vostra bontà sia come l'acqua! Al limpido sole 
evapora e sale nel cielo sereno». Così sia la nostra santità, piena di 
gioia e di vita, la vita divina, eterna, amata da Dio e legata ai fratelli. 

• «Il dolce di Tutti i Santi»: un metodo per recuperare il senso di 
questa festa. È nato in Francia, venduto nelle pasticcerie decorate con 
immagini di santi, è accompagnato da una lettera che spiega il senso 
della festa. La ricetta è semplice, contiene pistacchi e nocciole, crema di 
limone, lamponi e… amore per i Vangelo. È il «génoise». 

Viviamo con amore e gioia questi giorni, ringraziando i fratelli e 
Dio! 

http://www.oratoridiarbus.it/ 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Domenica 1° novembre 
TUTTI I SANTI (s) 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24); 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli. 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def.ti Steri Laurina, Aurelio 
 

10,30 S. Messa festiva 
 

17,00 1a Messa solenne di don Massimo 
 (Villacidro - Parrocchia S. Antonio) 

Lunedì 2 novembre 

COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26 (27); Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
 

Chi crede nel Figlio ha la vita eterna;  
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 

  8,15 S. Messa per tutti i defunti della Parrocchia 
 
 

15,30 Processione in Cimitero 
 S. Messa  

Martedì 3 novembre (31a sett. del Tempo Ord.) 
Rm 12,5-16a; Sal 130; Lc 14,15-24  
 

Esci per le strade e lungo le siepi e spingi i poveri  
a entrare, perché la mia casa si riempia. 

  

17,00 S. Messa  
 def.ti Saba Fernando (1° anniv.), 
   Emilio, Enedina 

Mercoledì 4 novembre 

S. Carlo Borromeo (m) 
Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-33 
 

Chi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere 
mio discepolo. 

17,00 S. Messa  
 def.ti Mastino M. Pina, Rosina, Pietro 

Giovedì 5 novembre 
Rm 14,7-13; Sal 26; Lc 15,1-10 
 

C’è gioia in cielo per un peccatore che si converte. 

  8,15 S. Messa  
 def.ti Pietro, Ubaldo, Gianni,  
  Sandro,Pietro 

Venerdì 6 novembre 
Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 
 

I figli di questo mondo verso i loro pari  
sono più scaltri dei figli della luce. 

  8,15 S. Messa 
 al Sacro Cuore  

 

16,30 Adorazione eucaristica comunitaria 
 Celebrazione del Vespro 

Sabato 7 novembre 
Rm 16,3-9.16.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15 
 

Se non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, 
chi vi affiderà quella vera? 

17,00 S. Messa festiva  
def. Anna 

Domenica 8 novembre 
32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 17,10-16; Sal 145 (146); Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
 

Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro 
più di tutti gli altri. 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def.ti Sardu Angelo, Gesuina 
 

10,30 S. Messa festiva 

 Commemorazione dei fedeli defunti. Lunedì S. Messa in Parrocchia alle 8,15. Alle 15,30 in Cimitero si 
terrà la processione e a seguire la celebrazione della S. Messa per tutti i defunti. 

 Incontro animatori degli Oratori di Arbus: mercoledì alle 18,00 nella Sala di Via Mentana. 

 Incontro di formazione per le catechiste e gli animatori della Liturgia delle due Parrocchie: giovedì 
dalle 17,30 alle 19,00 nella Sala di Via Mentana. 

 Incontro cresimandi: venerdì alle 17,30 nella Sala riunioni. 

 Incontri per i fidanzati: cominceranno sabato 7 novembre  alle 19,00 nella Sala di Via Mentana.  

 Messa ai caduti in guerra: domenica 8 novembre alle 10,00 nella Chiesa di S. Sebastiano. 

 Festa del Ringraziamento. Domenica 8 novembre alle ore 16,00 nella Parrocchia S. Sebastiano si terrà la 
processione col simulacro di S. Isidoro e a seguire la S. Messa. 
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Parrocchia Beata Vergine Maria Regina 
Via Rinascita, 30 
09031 ARBUS (Medio Campidano) 
 

Tel/fax: 070.97 58 290 
Cell. parroco: 349.095 02 97 

XXXI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(1 - 9 novembre 2009) 

G esù non ha soltanto pronunciato le beatitudini, ma le ha vissute. Prima di descrivere 
l'ideale cristiano, le beatitudini descrivono la figura di Gesù, nei suoi comportamenti 

e nelle sue scelte.  
 Nella formulazione di ciascuna beatitudine è visibile una tensione fra la prima e la 
seconda parte. La prima è caratterizzata da situazioni negative (povertà, sofferenza, 
persecuzione), la seconda da situazioni positive (possesso del Regno, consolazione, visione 
di Dio). Questo significa che le beatitudini non sono la promessa di interventi miracolosi 
che hanno lo scopo di cambiare le situazioni attuali. Le situazioni restano quello che sono. 
Le beatitudini offrono piuttosto un significato nuovo, suggeriscono criteri diversi di 
valutazione e di lettura.  
 C'è una sfida da raccogliere nelle beatitudini. Se mancasse, parleremmo di ideali, ma 
non di beatitudini. È la nota della gioia: beati! Quale gioia? Fondata su quale radice? C'è 
infatti gioia e gioia. La gioia delle beatitudini trova il suo fondamento nella certezza di un 
futuro felice, in comunione con Dio e dono di Dio, e insieme nella gioiosa scoperta che già 
ora è possibile pregustare un modo nuovo di vivere. Il mondo pone il fondamento della 
propria gioia nel possesso dei beni, nel successo, o in altre cose simili. Tutti fondamenti 
fragili. Il Vangelo invita a porre il fondamento della propria gioia nell'amore di Dio, le cui 
promesse sono incrollabili e vittoriose, a dispetto di tutte le situazioni di crisi in cui l'uomo 
può venire a trovarsi.  
 La prima beatitudine, «Beati i poveri», implica certamente un invito a mettere al 
centro della propria attenzione i poveri. Il povero di spirito è colui che si fida di Dio, 
attende da Dio, ripone la sua fiducia unicamente in Dio. Come la intende Matteo la povertà 
di spirito non è riducibile a un astratto e generico distacco dai beni. Al contrario, è un 
atteggiamento concreto e pubblico, il cui contenuto è determinato dalle beatitudini 

successive: la costruzione 
della pace, la fame di 
giustizia, la misericordia, la 
limpidezza interiore. Tutti 
atteggiamenti concreti e 
attivi. Pur mettendo in primo 
piano atteggiamenti interiori 
e spirituali, Matteo non 
dimentica di invitare a un 
concreto e coraggioso 
impegno per la giustizia e la 
pace.  
 
 
 

BRUNO MAGGIONI 
(www.qumran2.net/parolenuove)  

www.gioba.it 


